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Chiavari. Il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Baliatico di Chiavari ha approvato il
Bilancio preventivo 2015. Le entrate sono previste in moderato incremento, +4%. Le voci
passive riportano un aumento dei costi non caratteristici, tasse, amministrazione e
manutenzione, personale, a causa dell’incremento della tassazione sugli immobili. “Riusciamo
comunque a mantenere costanti le erogazioni agli assistiti, per un importo di 48 mila euro”,
riferisce il Presidente, Giovanni Dallorso.

  

“Questo dovrebbe permettere all’Istituto di assistere complessivamente 72 famiglie per anche
l’intero 2015, venendo così incontro, pur nell’aumento delle uscite, alle costanti richieste di aiuto
e cercando così di ridurre l’attesa dell’assistenza da parte dei bambini”. Intanto questa
importante realtà, sta predisponendo le attività per i prossimi mesi: è intenzione della
Fondazione riproporre la pesca di beneficenza in piazza Mazzini a Chiavari, sabato 20
dicembre, e poi il Natale dei bambini del Baliatico sarà festeggiato all’Istituto Torriglia, insieme
agli anziani ospiti, giovedì 11 dicembre nel pomeriggio. Attualmente vengono assistiti 72
bambini, di cui 58 con mezzi ordinari dell’Istituto, mentre 14 assistenze sono finanziate per tutta
la loro durata grazie alle oblazioni raccolte negli anni precedenti. Tutte le famiglie ricevono ogni
mese un buono spesa, oltre alla scelta di abbigliamento, giochi, libri, calzature, gentilmente
offerti da persone generose e ditte del territorio. “Tutto ciò è possibile grazie al grande impegno
dei due collaboratori e degli oltre 150 volontari del Baliatico che sostengono l’attività dell’Istituto
tramite oblazioni, offerte di vestiario, giochi, alimenti e, per una dozzina di loro, anche tramite
l’impegno diretto nella gestione della sede e dei materiali”, ricorda il Presidente. La
composizione degli assistiti è attualmente costituita da bambini di varie nazionalità: 32% italiani,
11% ecuadoregni, 19% albanesi, 18% marocchini, ma anche peruviani, rumeni, russi e persino
indiani ed un bimbo cinese. 
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